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Se ritenete che la genetica abbia 
l’ultima parola, mettete il mio racconto 
in un angolo e non dategli valore, se 
invece pensate che non ce l’abbia, 
ditemi se vi riconoscete dentro la mia 
esperienza, se siete o meno d’accordo 
e condividiamo insieme le vostre 
testimonianze per aiutarci a lavorare 
ancora meglio. 



«Atteggiamento, verso altri o 
verso sé stessi, che risulta da 
una valutazione positiva di fatti, 
circostanze, relazioni, per cui si 
confida nelle altrui o proprie 
possibilità, e che generalmente 
produce un sentimento di 
sicurezza e tranquillità.»  

 
 

(www.treccani.it) 









Non crediamo nell’apprendimento 
meccan ico , basa to su l la pura 
esercitazione ripetitiva, per noi, fornire 
una motivazione REALE come stimolo, 
facilita l’apprendimento.  

Un’attività non è educante di per sé, 
ma lo può diventare se esiste una 
specifica intenzionalità educativa 
nell’agire dell’educatore, che si traduce 
nel modo di fare le cose e di stimolare i 
ragazzi. 













	
  	
  	
  	
  
	
   	
   	
   Nella formulazione di una proposta, va 
focalizzata l’attenzione sui protagonisti di tale 
esperienza: i ragazzi,  le famiglie, gli operatori. 

   I ruoli sono molto diversi, ma è dal loro gioco 
incrociato che scaturisce il risultato. 

   I successi acquistano maggiore significato e 
vengono amplificati dalla condivisione 
dell’obiettivo e dalla convinzione che questo è 
raggiungibile, se scelto con cura. 

Grazie a tutti/e! 
Valentina 
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